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Il caffè della mente creativa

Oggi vorrei parlarvi di tre cose:

� stigma
� prevenzione 
� medicine 



Lo  stigma

• Un meccanismo  di discriminazione 
• Disapprovazione sociale 
• Ostacolo al normale funzionamento 

della vita quotidiana.



Lo  stigma

Lo stigma interessa, con intensità e 
qualità diverse, tutto l’ambiente:
�Personale sanitario
�Persona che vive con la demenza
�Chi presta la cura 





Lo stigma 
e il personale sanitario

La ricerca comprende
� 57 lavori,  13.242 operatori coinvolti
� Solo il 34% dei medici di base e il 48% degli specialisti, di 

routine comunicano alle persone con demenza la loro 
diagnosi 

� Più della metà delle persone che vivono con la demenza  
non vengono a conoscenza della loro diagnosi.



Alcuni ambiti di relazioni scorrette



Lo stigma e chi presta la cura

Tentare di gestire la 
vergogna, tre categorie di 
risposte: 

� mettere a tacere e non 
richiamare l'attenzione sui 
sintomi

� nascondere la diagnosi, 
� evitare i contatti. 

13 intervistati ; 10 donne, tra 
35 e 89 anni, 5 mogli, 6 figli 
adulti. Alto grado di 
istruzione (11 – 18 ) anni 
Il 54% è impegnato da più di 
5 anni nel caregiving



La lotta allo stigma 

La migliore conoscenza della malattia riduce paura e 
rifiuto, cambia i comportamenti e consente di vivere 
meglio con la malattia.
Una formazione specializzata e rivolta alla persone in 
contatto con il malato.
Contatto sociale con le persone che vivono accanto ai 
malati per promuovere atteggiamento empatico verso 
chi vive con la demenza.
Politiche mirate alla non emarginazione.



• Il 40% dei fattori di 
rischio sono 
potenzialmente 
eliminabili

La prevenzione
Dementia prevention, intervention, and care: 
2020 report of the Lancet Commission





Farmaci che
verranno



Aducanumab
Il 7 giugno 2021 la FDA – Food and Drugs Administration,  
approva 
un anticorpo monoclonale in grado di eliminare dal cervello 
gli accumuli di proteina beta-amiloide, ritenuta responsabile 
della malattia di Alzheimer.
L’approvazione da parte della FDA è avvenuta contro il parere 
di una commissione di esperti. Il motivo 
della controversia risiede nel fatto che gli studi sottoposti 
alla FDA non dimostrano chiaramente e scientificamente 
l’efficacia del nuovo farmaco: ovvero non è dato per 
scontato che ci possano essere dei benefici sul versante delle 
funzioni cognitive.

https://www.fda.gov/


Addendum: The antibody aducanumab reduces Aβ plaques in 
Alzheimer’s disease



Lecanemab

Il 6 luglio 2023, viene omologato dalla FDA
É un anticorpo monoclonale umanizzato 
che agisce sugli aggregati di beta-amiloide.

Nella sperimentazione la molecola è stata somministrata a 
1.795 soggetti con decadimento cognitivo lieve dovuto 
all'Alzheimer.
I risultati della fase 3 hanno mostrato che, con 18 mesi di 
trattamento, il declino  cognitivo si riduce del  27%  
confrontando i risultati di  gruppo di controllo che 
assumeva un placebo.





Che Fare

La stimolazione cognitiva

Vivere insieme 

Socializzare



Grazie 
a tutte e tutti e 

Buon Creamcafe 2023/24


